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da par te dell ' indus t r ia le diviene una vera 
derisione. 

Io avevo proposto una formula molto p iù 
semplice: avevo proposto ohe si dicesse so-
lamente che l ' indust r ia le dev' essere obbli 
gato alla p r ima cura medica. Se il relatore 
avesse accettato questa mia formula, ogni con-
fusione sarebbe stata evi ta ta . 

Ma v'è di più, secondo la proposta della 
Commissione, il capo o esercente l ' indus t r ia 
sarà r imborsato di queste spese da l l ' i s t i tu to 
assicuratore. 

Ora con ciò si fa una r ipet izione affatto inu 
t i le. Perchè g ià il secondo comma del l 'a r t i -
colo 15 dispone così : 

« Una par te de l l ' indenni tà dovuta per ina 
b i l i tà temporanea potrà dal pres idente del 
t r ibuna le civile essere assegnata al capo od 
esercente del l ' industr ia che con preord ina t i 
mezzi di assistenza o in a l t ro modo avrà 
provveduto, a propr ie spese, a l la cura del-
l 'operaio. » 

P e r tu t te queste considerazioni prego dun-
que la Commissione e l 'onorevole minis t ro 
poiché hanno accolto il concetto che l ' in-
dustr ia le sia tenuto alle pr ime cure mediche, 
di voler esprimere addi r i t tura questo loro 
pensiero nella forma, che io avevo proposto 
nel mio emendamento; forma, che ha, a parer 
mio il vantaggio di esser p iù breve e nello 
stesso tempo p iù chiara, e ta le da non dar 
luogo a questioni. 

L'onorevole relatore, par lando nel la di-
scussione generale, ha detto che i sent iment i 
rel igiosi sono affievoliti nel nostro paese. 
Udendo queste sue parole mi sono rammenta to 
che egli è un fervido credente della rel igione, 
che è menz iona tane! pr imo articolo del nostro 
Statuto. Credo quindi che conoscerà anche i con-
sigl i dat i dal capo della rel igione cattolica. 
Ebbene, il capo dei cattolici ha detto che i 
padroni debbono essere p iù umani coi propr i 
operai ; e con ciò è impl ic i tamente venuto a 
riconoscere che umani non sono. A me pare dun-
que che questa legge sugli in for tun i avrebbe 
dovuto essere larga quanto p iù era possibile, e 
non così l imi ta ta e circoscritta. E confesso che, 
vedendo l 'onorevole relatore di fendere così 
tenacemente l ' in teresse deg l ' indus t r ia l i , mi 
v ien fa t to di pensare : è vero, vi sono dei pa-
droni che non sono umani cogli operai ! 

Quello che a me fa una penosa impressione, 
si è che la Camera non voglia riconoscere che 
l 'obbligo di prestare le pr ime cure mediche è 

m 

stabi l i to pr inc ipa lmente ne l l ' in teresse dell 'as-
sicuratore e de l l ' indus t r ia le , ment re d 'a l t ra 
par te rappresenta l ' adempimento di un dovere 
di umani tà , perchè t u t t i dobbiamo soccorrere 
il nostro simile in caso di disgrazia. Ho det to 
che quest 'obbligo è s tabi l i to p r inc ipa lmente 
nell ' interesse de l l ' indus t r ia le ; ed infat t i , prov-
vedendo subito e bene alle cure più urgent i , 
diminuisce il numero dei giorni di impedi-
mento al lavoro; è s tabi l i to poi anche nel-
l ' in te resse del l 'ass icuratore , perchè, invece 
di un forte indennizzo, quest i ne pagherà uno 
molto minore. 

Citerò all 'onorevole relatore un fa t to solo. 
Al la stazione di Milano in quest i u l t imi giorni 
è morto un sottocapostazione ; ed è morto ap-
pun to perchè mancava al la stazione la cas-
setta medica con l 'occorrente per fare subito 
una pr ima medicazione. Si dovette perciò 
t raspor tare quel poveret to al l 'ospedale; ma 
quando giunse al l 'ospedale era morto. Sapete 
ora che cosa pagherà la Società delle fer-
rovie Medi ter ranee? Non pagherà solamente 
due o t re mila l ire, perchè assai più costa 
una v i ta umana ; pagherà molte e molte mi-
gl ia ia di l i re ; e questo per aver fa t to mancare 
i soccorsi immedia t i . 

Se dunque s tabi l i remo per legge quest 'ob-
bl igo di pres ta re i p r imi e p iù u rgen t i soc-
corsi, molte vi te saranno r i sparmia te e si 
evi teranno anche molte l i t i . 

Io dunque insisto perchè in caso di morte 
l ' i ndenn i t à sia par i a vent i anni di salario, 
ed a vent ic inque in caso di inabi l i tà perma-
nente ; ed insisto poi perché, per ciò che con-
cernei soccorsi d 'urgenza, invece de l l ' agg iun ta 
proposta dalla Commissione, si accett i l 'emen-
damento, che io avevo proposto all 'art icolo 
primo. 

Presidente. I l seguito della discussione è 
r imandato a domani. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
Presidente. Prego g l i onorevoli segretar i di 

dare le t tura delle domande d ' in te r rogaz ione 
e d ' in terpel lanze pervenute alla Presidenza. 

Di Sant'Onofrio, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede di in terrogare il 

minis t ro dei lavori^pubblici, se in tenda prov-
vedere perchè, anche in I ta l ia , sia introdot to 
nelle ferrovie il servizio dei v iaggi di an-


